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LA CONDIZIONE ORIGINALE DEL 
TERRITORIO PRATESE 

 definito dalla valle dove scorre il fiume
Bisenzio e dalla pianura dove scorre il fiume
stesso e il torrente Ombrone:

 in epoca romana (1° secolo d.C.) il territorio
pratese venne suddiviso secondo il criterio
della centuriazione

 il cardo viene impostato in funzione delle
linee di pendenza naturale del terreno,
orientamento di 30° da N-NE a S-SO

 vengono realizzati i primi canali di bonifica 



IL CAVALCIOTTO E IL SISTEMA DELLE GORE

Ancora prima dell’anno Mille, la piana pratese è in 
gran parte invasa dalle acque. 
A quel periodo risalgono i toponimi derivati dalle
condizioni del suolo: le Pantanelle, il Pantano,
Stagnana, Le Fonti, Le Lame, ecc.
Le acque piovane non riescono ad essere smaltite 
dal torrente Ombrone e dai suoi affluenti, in 
particolare dal torrente Calice-Agna e dal torrente 
Bagnolo-Bardena. 

I primi interventi di bonifica, realizzati dal secolo XI,
rispettano quindi le direttrici della centuriazione
romana: il sistema dei fossi a occidente (Ficarello,
Calicino, Iolo, Filimortula) e il sistema delle gore, a
partire dal Bisenzio e dalla diga del Cavalciotto
all’interno della città murata e nella campagna fino
al torrente Ombrone



IL CAVALCIOTTO E IL SISTEMA DELLE GORE

Dalla fine del X secolo sino al 1400 viene 
quindi realizzato il sistema delle gore, vasta 
rete di canali artificiali lunga oltre 50 km, che 
raccolgono e trasferiscono le acque del fiume 
Bisenzio da S. Lucia in tutta la pianura pratese

Questo sistema originale, ha assolto, nel
corso dei secoli i seguenti servizi:

1) Bonifica e raccolta acque piovane
2) Protezione e difesa da aggressioni esterne
3) Forza motrice per mulini e impianti per la 

lavorazione dei tessuti
4) Irrigazione di campi coltivati



Una volta cessata la funzione motrice delle gore, il sistema si è trasformato
progressivamente in rete fognaria a cielo aperto. Nel 1973, il Comune di Prato, attraverso il
Piano Regolatore delle Acque interviene in modo drastico ed avvia la copertura ed
impermeabilizzazione di tutti i canali che fanno tuttora parte della rete fognaria a servizio
della città

IL CAVALCIOTTO E IL SISTEMA DELLE GORE



LA CRISI IDRICA DEGLI ANNI ’80-’90 

La grande ricchezza d’acqua che caratterizza il territorio pratese viene però messa in crisi
dal sovra sfruttamento della risorsa avvenuto negli ultimi 40 anni, tanto da richiedere
l’attuazione di una serie di contromisure normative ed infrastrutturali particolarmente
impegnative tra le quali:

 Regolazione e sostanziale riduzione delle concessioni alla perforazione e all’uso 
dell’acqua di falda

 Realizzazione di opere per il ravvenamento della falda (briglie sui corsi d’acqua)

 Realizzazione di opere di area vasta che convogliano in città risorsa idrica proveniente 
da altre zone della Toscana (Autostrada delle Acque, Invaso di Bilancino, Tubino della 
Val di Bisenzio, ecc.)

 Realizzazione di una grande opera di recupero delle acque reflue depurate (impianti 
di post-trattamento e rete di distribuzione acque riciclate - Acquedotto Industriale)



LA CRISI IDRICA DEGLI ANNI ’80-’90 

Giornata di studio organizzata dall’azienda Consiag
sulle falde idriche in aree industrializzate italiane –
8 Giugno 1984, relatore prof. Masotti

Articolo del direttore di Consiag Ing. A. Gambacciani dal 
titolo: Acqua di ricircolo per le imprese, Acqua di falda 
per i cittadini – 1996

Briglia nel tratto cittadino del Bisenzio, in prossimità 
del ponte ferroviario



IL SISTEMA DELL’ACQUEDOTTO INDUSTRIALE  

Schema impianto di ricircolo del Macrolotto 1

Sviluppo della rete dell’Acquedotto 
Industriale della città di Prato: 
due impianti di post-trattamento gestiti da 
due società diverse , IDRA e GIDA, e una rete 
di distribuzione lunga più di 60 km 



IL SISTEMA DELL’ACQUEDOTTO INDUSTRIALE  

Lo schema virtuoso del recupero delle acque reflue depurate



IL SISTEMA DELL’ACQUEDOTTO INDUSTRIALE  
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IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO
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POSSIBILI CAUSE:

1) DIMINUZIONE PRELIEVI DI 
ACQUA PER USO 
INDUSTRIALE

2) REGIME DI PIOGGE CON 
CARATTERISTICHE DI 
MAGGIORE 
CUMULABILITA’

Andamento 
medio del
livello della 
falda idrica 
pratese
(piezometro le 
Badie - grafico  
Ingegnerie 
Toscane)



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

Vista aerea dell’area della Palestra Universo nei pressi del 
Museo Pecci a Prato. Sono  contrassegnati i pozzi di progetto 
che dovrebbero consentire di regolare il livello di falda, 
approvvigionando le condotte dell’Acquedotto Industriale
(fonte GIDA)

Prelievo e scarico in fognatura  di acqua di 
falda dai sotterranei di un noto istituto di 
credito a Grignano, Prato (Maggio 2014)



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

Prelievi industriali acque sotterranee nel dominio per il periodo 2005-2013
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IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

Linee di tendenza degli scarichi idrici civili ed industriali a Prato (1983-2013) 
(stime da dati GIDA, UIP, Publiacqua)
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IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

Andamento della richiesta di acqua per uso industriale e attività terziarie 
valutata tramite coeff. di idroesigenza, anni 1999-2008 (Dati IRPET – Regione Toscana) 



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

Distribuzione 
delle piogge 

cumulate annuali 
sui territori 

provinciali in 
Toscana 

anni 2003-2013 
(Dati Regione 

Toscana) 

Si nota l’aumento 
dell’accumulo a 
partire dal 1996, 
in particolare per 

le provincie di 
MS, LU, PT, PO



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

Dal 1916 al 2013 la pioggia 
cumulata media annuale è 
invece diminuita ma sono 
aumentati notevolmente i 

giorni molto piovosi 
(>=50mm/d) in un anno 

(Dati Regione Toscana) 



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

Dal dato relativo al numero 
dei giorni molto piovosi 

(>=50mm/d) in un anno e 
dal quello sempre in 

crescita dei giorni non 
piovosi, si ricava la tendenza 

in atto alla cosiddetta  
tropicalizzazione climatica 

delle nostre zone
(Dati Regione Toscana) 



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA
IN ALTRE ZONE D’ITALIA

Intervista al 
Prof. Becciu, 

dell’Istituto di 
Costruzioni 
Idrauliche 
presso il 

Politecnico di 
Milano (2011)

Andamento della falda 
acquifera nella città di 

Milano rispetto agli 
edifici costruiti,
dal 1950 al 1996



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA
IN ALTRE ZONE D’ITALIA

Copertina delle Linee Guida emanate dal 
Comune di Milano, a cura del Dipartimento 
di Ingegneria Strutturale del Politecnico per  

il controllo e l’intervento sugli immobili 
interessati dalla risalita della falda (2001)

Copertina delle Linee Guida 
emanate dalla Provincia di 

Bergamo, per la protezione e 
sicurezza degli edifici (2009)



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA
E DELLA PRESENZA DI SOSTANZE INQUINANTI

Distribuzione degli inquinanti nella falda 
acquifera in Lombardia: Cromo e 
Organoalogenati (2001)

Studio della distribuzione dei Nitrati 
nella falda acquifera della Provincia di 
Milano (2006)



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA
E DELLA PRESENZA DI SOSTANZE INQUINANTI

Nel Piano Regionale di Azione Ambientale 2007 – 2010 della Regione Toscana:

“DISTRETTO TESSILE: sotto il profilo qualitativo (…) le acque sotterranee sono caratterizzate da
diffuse e alte concentrazioni di tetracloroetilene, solvente largamente usato sia nelle attività
tessili sia nel settore delle lavanderie a secco non industriali. Per tale criticità occorre procedere
ad una più puntuale caratterizzazione degli acquiferi e di conseguenza valutarne i rischi ed
eventualmente la possibilità di un risanamento.

Determina Provincia di Prato N. 1755 del 09/06/2011:
- probabile correlazione dell’aumento della concentrazione del tetracloroetilene con la risalita
del livello della falda che è andato ad interessare porzioni di suolo non sature e che ha
determinato un dilavamento dell'eventuale tetracloroetilene adeso al terreno;
- l’inquinamento da tetracloroetilene, tricloroetilene e nitrati della falda idrica del territorio
della Provincia di Prato è da considerare diffuso, ai sensi dell’art. 240, lettera r) del D.Lgs.
152/2006 e pertanto spetta alla Regione Toscana intervenire con azioni di bonifica attraverso
appositi piani, così come previsto dall’art. 239, comma 3 del DLgs 152/2009



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA
E DELLA PRESENZA DI SOSTANZE INQUINANTI

Rappresentazione dello stato delle acque 
sotterranee e delle acque superficiali della Provincia 

di Prato (Annuario ARPAT-2014).
Sono tuttora persistenti i fenomeni di inquinamento 

della falda da composti alogeno derivati



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

CONCLUSIONI:

1) Il fenomeno della risalita della falda freatica è un fenomeno naturale, 
connaturato con le caratteristiche del territorio pratese

2) Come tutti i fenomeni naturali in evoluzione, è necessario che venga 
sottoposto ad un monitoraggio continuo quanto accurato per prevederne 
gli sviluppi futuri

3) E’ necessario che anche la comunità pratese si doti di idonei strumenti di 
governo di questo fenomeno (linee guida, regolamenti, norme tecniche, 
ecc…)

4) In questo contesto deve essere infine affrontato e risolto il problema 
della forte contaminazione dell’ acqua della falda pratese con una azione 
congiunta di tutti gli attori interessati, pubblici e privati.



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

CONCLUSIONI:

5) Le infrastrutture a suo tempo realizzate per la soluzione del problema 
della scarsità di risorsa idrica (ad esempio, gli impianti per la produzione 
di acqua di riciclo) sono un bene della collettività e il loro impiego 
potrebbe essere, in quota parte, finalizzato all’abbattimento dei 
composti inquinanti contenuti nell’acqua di falda

Filtri a sabbia impianto 
post-trattamento GIDA

Impianto di post-trattamento 
del 1° Macrolotto - Conser



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

CONCLUSIONI:

6) La regolazione dei livelli di falda presuppone il prelievo e lo scarico di 
ingenti volumi di acqua che non possono essere recapitati direttamente 
in fognatura. Occorre individuare nuove vie d’acqua che recapitino 
questi flussi direttamente nei corsi d’acqua superficiali (ad es. attraverso 
il recupero dei percorsi delle antiche gore)



IL FENOMENO DELLA RISALITA DELLA FALDA A PRATO

Infine, dobbiamo fare ogni sforzo 
per considerare il fenomeno della risalita della falda 

non solo come un problema ma come una opportunità, 
come un tesoro che credevamo di avere perduto e che, 

invece, è tornato nelle nostre mani. 

A noi il compito di non disperderlo di nuovo. 

Vi ringrazio della cortese attenzione


